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Premessa

Il corso  intende sperimentare e fondare un nuovo approccio rappresentativo ​- e dunque conoscitivo – relativo al paesaggio, qui inteso nell’ampia accezione fornita dall’antropologo e saggista americano Barry Lopez, per il quale “Il paesaggio è la cultura che contiene tutte le culture umane”. Se si conviene che i due presupposti più diffusi di indagine sul paesaggio siano rispettivamente quello che, da un lato, conferisce e riconosce senso estetico al paesaggio esistente; e dall’altro, quello che opera in modo estetico, intervenendo nel paesaggio; non è chi non veda l’opportunità di interpretare il paesaggio medesimo come una forma bio-antropologica di rappresentazione di se stesso e dei fenomeni che lo hanno interessato nel corso dei secoli. In questa chiave esegetica, l’intenzione del corso è quella di individuare alcuni protocolli rappresentativi tesi a costruire complessi modelli digitali interattivi in cui procedure di visualizzazione non convenzionali si leghino ad approcci sinestetici – in particolare aptici e acustici – che consentano di interrogare l’immagine del paesaggio come un ipertesto. La rappresentazione così diventa una sorta di palinsesto digitale in cui l’utente esercita la visione come “un toccare a distanza”. I presupposti di questo approccio, ad un tempo speculativo e applicativo, sono da rintracciarsi sia nella Phénoménologie de la perception [1945] di Maurice Merleau-Ponty che nel suo incompiuto Le visible et l’invisible [1964], nel quale l’autore sostiene, tra l’altro, che «E’ vero che il mondo è ciò che noi vediamo, ed è altresì vero che nondimeno dobbiamo imparare a vederlo. In primo luogo ciò significa che, mediante il sapere, dobbiamo eguagliare tale visione, prenderne possesso, dire che cos’è noi e che cos’è vedere, e dunque comportarci come se non ne sapessimo nulla, come se in proposito avessimo tutto da imparare»(1). Il corso si avvarrà della sperimentazione già condotta sia sul progetto del Roden Crater di James Turrell (2), che sull’ambiente artico dell’Alaska (3), quest’ultimo in collaborazione con l’artista statunitense John Luther Adams (4), concentrandosi sullo studio del paesaggio lagunare veneziano.

Note

(1) Maurice Merleau-Ponty, Il visibile e l'invisibile, Bompiani, Milano 1969, p.16.

(2) Cfr. A. De Rosa, a cura di, Geometrie di luce: il progetto del Roden Crater di James Turrell, Electa, Milano 2007 (in corso di stampa).

(3) In particolare, saranno analizzate le zone comprese tra la costa occidentale dell’Alaska e la regione di Fairbanks.

Cfr. http://www.johnlutheradams.com.

Tema d’anno

Tema d’anno del corso di “Disegno” 2006-2007 è la realizzazione di una installazione multimediale, curata dagli studenti, capace di descrivere e rappresentare, in maniera plurisensoriale (visiva, acustica e aptica), la Laguna di Venezia, e segnatamente  gli elementi naturali che la caratterizzano: l’acqua, l’aria e la terra. 

Il progetto presuppone la creazione di un modello digitale della laguna (sulla base della cartografia corrente, eseguito dagli studenti suddivisi in gruppi,  ognuno dei quali responsabile di una pertinenza geografico-ambientale da decidere con il Docente), dal quale ricavare una serie di animazioni sonorizzate a cura degli studenti, in relazione all’aspetto ambientale. Il lavoro di documentazione presuppone reportage fotografici e sonori

La documentazione, cui fare riferimento, è costituita da materiali bibliografici e archivi digitali. Tra questi segnaliamo:




 

Atlante della laguna. Venezia tra terra e mare. Con CD-ROM

2006, XVII-242 p., ill., rilegato
Marsilio  (collana Libri illustrati. Grandi libri)
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Banca Dati Ambientale sulla Laguna di Venezia, realizzata da vari Autori per conto dell'Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti



MILVa
Mappa Interattiva della Laguna di Venezia 

